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REGIONI, PROVINCE E COMUNI DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

? un altra 
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Cadono gli steccati 
A DUE MESI dal vóto del 13 giugno la geografia po­

litica italiana è profondamente mutata nelle re­
gioni, nelle province, nei comuni. Pur ancora incom­
pleti (almeno per 1 comuni), i dati che pubblichiamo 
danno già l'immagine di una profonda inversione di 
tendenza caratterizzata da tre elementi fondamentali. 

Un primo elemento di novità è rappresentato ovvia­
mente dalla notevole estensione a tutti i livelli delle 
giunte di sinistra o aperte all'apporto del PCI. Ciò si 
verifica tanto per l'avanzata elettorale del nostro par­
tito quanto per il più immediato riflesso della « spal­
lata » elettorale : la caduta, quasi ovunque, della pre-
giudizialc anticomunista in parallelo con la progressi­
va scomparsa del tradizionale centro-sinistra « orga­
nico ». Ciò che rende possibile la formazione di nuove 

giunte regionali di sinistra in Piemonte e Liguria; la 
elcv.ione di comunisti alla presidenza dei consigli regio­
nali del Lazio e delle Marche; la definizione di im­
portanti accordi programmatici e di maggioranze fon­
dati su un rapporto di collaborazione con i comunisti; 
la costituzione di giunte di sinistra — comunali e pro­
vinciali — in tutte le grandi città da Roma in su: la 
formazione di analoghe giunte anche in importanti cit­
tà e province del Centro-Sud. 

Altro elemento di novità, strettamente connesso al 
primo, è costituito dal carattere profondamente nuovo 
dei rapporti instauratisi non solo tra PCI e PSI, ma 
anche tra questi ed i partiti laici malgrado e ben spes­
so contro le pretese discriminatrici in particolare de! 
gruppo dirigente di destra del PSDI. Il che ha reso 
possibile un costruttivo confronto ricco di nuovi spunti 
per la ricerca di un comune terreno di intesa tra tutte 
le forze popolari e democratiche, per una politica di 
risanamento, per un nuovo modo di amministrare e di 

governare. E' in questo quadro che si colloca ad 
esempio, il caso di Napoli e dell'elezione del sin­
daco repubblicano, un'esperienza dalla quale si è 
voluta autoescludere la DC di Cava, ferma ad un 
anticomunismo che non solo non paga più ma va 
contro gl'interessi della città. 

Un terzo elemento di novità ò rappresentato dallo 
spessore politico degli accordi sui programmi delle 
nuove giunte, che basta da solo a liquidare la stru­
mentale accusa di confusioni « assembleari » Vi si co­
glie una ricerca critica di una comune linea di rinno­
vamento, e uno sforzo per individuare le scelte attra­
verso cui affrontare i gravi problemi posti dalla crisi 
economica e sociale che il Paese attraversa. Altro dun 
quo che confusione e unanimismo. Nessuna scelta è 
indolore, e meno che mai quelle su cui si vuole 
costruire un nuovo modo di far politica e di ge­
stire la cosa pubblica. 

Anche la DC è costretta a fare 1 conti con queste 

novità, a misurarsi con esse. E' un travaglio che pò 
ne questo partito di fronte ai dati oggettivi del mul.i 
mento imponendogli tutta una serie di scelte. 11 con 
Tronto non ha un taglio ed un risultato univoci; ma v 
un fatto che il rinnovamento delle DC deve passare 
anche attraverso questa verifica, e con una risposta pò 
sitiva al nuovo che emerge dal Paese. 

Proprio quanto sta accadendo nel Paese, per le di­
mensioni e per gli elementi caratterizzanti, pone un 
problema politico di fondo. Oggi non si tratta di con­
siderare il confronto, in pratica già in atto da tempo, 
come una mèta. Si tratta di garantire l'apporto respon­
sabile, alla luce del sole, di ogni componente popola­
re, a seconda della sua forza e della sua capacità, nel 
l'ambito della comune ispirazione democratica e anti­
fascista prevista dalla Costituzione. E' su questa linci 
che il PCI si muove con coerenza e fermezza, chia­
mando a misurarsi con essa tutte le forze cui stanno 
a cuore le sorti del Paese. 

LIGURIA 
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REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presiden­
za del comunista Angelo Caros-
sino; presidente del Consiglio re­
gionale il socialista Paolo Ma­
chiavelli) succede alla preceden­
te amministrazione di centro-de­
stra, a presidenza de. 

PROVINCE 

A Savona e a Imperla giunte 
PCI-PSI hanno sostituito le pre­
cedenti amministrazioni di cen­
tro-sinistra. A Spezia confer­
mata la giunta di sinistra. A Ge­
nova, dove non si è votato, è In 
carica una giunta PCI-PSI. 

COMUNI 

A Imperla una giunta PCI-PSI 
sostenuta dal PSDI succedo al 
centro-sinistra. Confermate le am­
ministrazioni di sinistra a La Spe­
zia e a Savona. A Genova, dove 
non si è votato, è In carica una 
giunta PCI-PSI. Tra 1 comuni 
minori, da segnalare la giunta 
PCI-PSI-PRI-lnd. cattolici a La­
vagna, e Inoltre le giunte PCI-
PSI-PRI a Lerlci, Alasslo e Sorl. 

PIEMONTE 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presiden­
za del socialista Aldo Vlgllone; 
presidente del Consiglio regiona­
le 11 comunista Dino Sanloren-
zo) sostituisce la precedente am­
ministrazione di centro-sinistra. 

PROVINCE 

A Torino, a Vercelli e ad Ales­
sandria sono state costituite am­
ministrazioni PCI-PSI In luogo 
delle precedenti giunte di centro­
sinistra. Neppure nelle altre tre 
citta il centro-sinistra ha resi­
stito: tripartito senza 1 socia­
listi a Cuneo e a Asti, addirit­
tura già In crisi la giunta DC-
PRI-PSDI di Novara. 

COMUNI 

Giunte PCI-PSI sono state co­
stituite a Torino e a Vercelli 
(precedenti amministrazioni di 
centro-sinistra) ; ad Alessandria 
è stata confermata l'amministra­
zione di sinistra; ad Asti, liqui­
dato 11 centro-sinistra, è stata 
costituita una giunta frutto del­
l'accordo programmatico tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Tra 1 centri 
minori, da segnalare la giunta 
DC-PSI con l'appoggio del PCI 
a Chleri; la giunta PCI-PSI-PRI 
a Collegno; quella PCI-PSI-PSDI 
di Racconlgl; quelle di Canerlo 
e Crescemmo (PCI-PSI) e di 
Borgosesla (PCI-PSI-PRI) soste­
nute dal PSDI. A Omegna giunta 
PCI-PSI con appoggio esterno 
del PRI e del PSDI. A Tortona 
giunta PCI-PSI-PSDI. 

VENETO 

REGIONE 

Una giunta DCPSI-PSDI-PRI 
con l'astensione del PCI (presi­
denza del democristiano Cesare 
Golfari; presidente del Consiglio 
regionale 11 socialista Sergio Mar-
velli) succede ad un'ammlnlstra-
zlone di centro-sinistra. 

PROVINCE 

A Milano (con l'astensione del 
PSDI), a Cremona e a Mantova 
sono state costituite giunte PCI-
PSI al posto delle precedenti di 
centro-sinistra. Confermata la 
giunta di sinistra a Pavia, a Co­
mo è stata eletta una giunta DC­
PSI-PSDI-PRI con l'astensione 
del PCI. Situazione di estrema 
difficoltà per altre due ammini­
strazioni: a Sondrio e Varese è 
tutto In alto mare. Monocolore 
de, Invece, a Bergamo e Brescia. 

COMUNI 

A Milano, alla giunta di centro­
sinistra 6 succeduta una giun­
t a unitaria sostenuta da una 
maggioranza PCI-DP cui par­

tecipano anche tre dissidenti 
PSDI e due dissidenti DC. A 
Cremona giunta PCI-PSI-PRI al 
posto della precedente di centro­
sinistra. Confermata la giunta 
PCI-PSI a Mantova, a Pavia il 
PSDI partecipa alla maggloran-
zba unitaria di sinistra. A Como 
accordo programmatico DC-PCI-
P S I P S D I P R I . 

REGIONE 

Fallito il tentativo di sostituire il 
precedente monocolore de con 
una giunta DCPSI-PSDI-PRI, gli 
organi della Regione verranno 
eletti a settembre. E' stato de­
ciso che 11 presidente del Consi­
glio regionale non sarà espresso 
dalla DC. 

PROVINCE 

A Venezia una giunta PCI-PSI è 
succeduta all'amministrazione di 
centro-sinistra. A Rovigo si pro­
fila la possibilità di una giunta 
PCI-PSI. A Vicenza 6 stato co­
stituito un monocolore de. Da 
rilevare le difficoltà per la DC 
a costituire le amministrazioni 
provinciali a Padova, Treviso e 
Belluno. 

COMUNI 

A Venezia è stata costituita una 
giunta PCI-PSI-PDUP che suc­
cede a quella di centro-sinistra. 
Nelle altre città capoluogo sono 
ancora in corso trattative tra 1 
partiti. 

TOSCANA 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presidenza 
del comunista Guido Fanti ; pre­
sidente del Consiglio regionale 
Il socialista Silvano Armaroli) 
succede all'amministrazione mo­
nocolore PCI. 

PROVINCE 

Confermate tutte le amministra­
zioni unitarie, anche quella di 
Piacenza (l'unica che prima del 
13 giugno fosse gestita dal cen­
tro-sinistra) ha ora una giunta 
PCI-PSI. 

COMUNI 

Confermate le giunte unitarie In 
tutte le maggiori città (a Bolo­
gna, dove c'era un monocolore 
PCI, sono entrati nell'ammini­
strazione anche i socialisti), si 
registrano due importanti fatti 
nuovi: a Piacenza l'amministra­
zione di centro-sinistra ha la­
sciato 11 passo ad una giunta 
PCI-PSI eletta con l'astensione 
del PRI che ha contribuito alla 
elaborazione del programma: 
mentre a Forlì 11 PRI ha appro­
vato la piattaforma programma­
tica della giunta di sinistra. 

REGIONE 

E' stata conlermata una giunta 
PCI-PSI (presidenza del socia­
lista Lello Lagorlo; presidente 
del Consiglio la comunista Lo­
retta Montemaggl). Da rilevare 
che sull'elezione di Lagorlo si 
sono astenuti PRI e PSDI. 

PROVINCE 

Confermate tutte le amministra­
zioni di sinistra, sarà ora pos­
sibile la gestione unitaria anche 
di quella di Massa Carrara sulla 
base di un accordo programma­
tico siglato tra PCI, PSI e PSDI. 
Solo a Lucca monocolore de. 

COMUNI 

UMBRIA 

REGIONE 

Confermata dal voto la maggio­
ranza PCI-PSI, il Consiglio re­
gionale ha confermato suo pre­
sidente 11 socialista Fabio Fio-
relll. Nelle prossime settimane 
si procederà all'elezione della 
giunta. 

A Firenze la giunta di centro­
sinistra è stata sostituita da una 
amministrazione PCI-PSI con sin­
daco comunista. Conlermate tut­
te le amministrazioni di sinistra 
già esistenti in quasi tutti l ca­
poluoghi, l'accordo PCI-PSI-PSDI 
verrà esteso a Massa (dove c'era 
Il centro-sinistra), a Carrara (do­
ve già c'era una giunta PCI-PSI) 
e a tutti 1 comuni della pro­
vincia dove siano possibili mag­
gioranze di sinistra. A livello di 
capoluoghi solo Lucca è gestita 
da una giunta de. Un accordo 
PCI-PSI-PSDI è stato siglato an­
che per 1 comuni della Val di 
Nlevole, tra cui Montecatini, Pe-
scia e Quarrata. 

PROVINCE 

Confermate le amministrazioni 
unitarie di Perugia e di Terni 

COMUNI 

Conlermate le giunte unitarie 
nei capoluoghi di Perugia e di 
Terni, sono da segnalare le giun 
te PCI-PSI PRI di Sangemini. 
Avlgllano e Torgiano, ed 1) di 
battito programmatico In corso 
a Foligno tra PCI, PSI, PSDI 
PRI e DC. 

MARCHE 
fz 

.Ancona 

REGIONE 

Eletto presidente del Consiglio 
regionale 11 comunista Renaio 
Bastlanelli, è In corso un ampio 
dibattito per la costituzione del 
governo regionale. Il PSI ha di 
chlarato la sua Indlsponibiliin 
alla riedizione di una giunta d 
centro-sln'stra 

PROVINCE 

Mentre a Pesaro 4 stata conler 
mata la giunta PCI-PSI. ammi 
nitrazioni unitarie sono s'.au 
costituite per la prima volta nrl 

1 le tre Province — Ancona. Pe 
scara e Ascoli Piceno — che sino 
al 15 giugno erano gestite d i 
centro-sinistra. 

COMUNI 

Conlermata l'amministrazione di 
sinistra del capoluogo di Pesaro 
a Fano il PRI si e astenuto nel 
l'elezione della giunta di sinistra 
ed ha assunto una posizione d 
costruttiva attesa nei confronti 
dell'amministrazione d) sinistra 
di Urbino. A Gablccc II PSD] e 
in giunta con PCI e PSI. a Sin 
Gineslo amministrazione di bini 
stra PCI-PSI-PSDI PRI. 

REGIONE 
Eletto presidente del Consiglio 
regionale 11 comunista Maurizio 
Ferrara sulla base di un accor­
do che ha posto fine alla pre­
giudiziale anticomunista, per la 
costituzione della giunta di go­
verno e in corso un ampio con­
fronto tra PCI, PSI, PSDI, PRI 
e DC. 

PROVINCE 

A Roma, dove si voterà l'anno 
prossimo, è in corso un vivace 
conironto tra la giunta mono­
colore de e l'opposizione di si­
nistra. A Rieti e stato raggiunto 
un accordo per la costituzione 
della nuova giunta siglato da 
PCI, PSI e PRI. A Froslnone 
accordo programmatico tra I 
partiti costituzlonall« A Latina 
invece ancora nulla di tatto. 

COMUNI 

Anche per 11 Campidoglio si vo­
terà solo l'anno venturo, ma 
qualche settimana la e stata 
raggiunta una « .ntcsa Istituzio­
nale » tra DC ila giunta muni­
cipale della capitale e monoco­
lore), PCI, Pai , PRI e PSDI. 
In base a tale intesa, il PCI — 
che in seguito alle elezioni re­
gionali e d.ventato il primo par­
tito della capitale — ha assunto 
la presidenza di tre commissioni 
consiliari. L'accordo PCI-PSI-PRI 
di Rieti e valido anche per il 
comune capoluogo Tra i comu­
ni minori, da segnalare la co­
stituzione di una maggioranza 
PCI-PSI-PSDI ad Aprllla, e l'ac­
cordo a Fiuggi tra PCI, PSI e DC. 

ABRUZZO 

REGIONE 

Cinque partiti (PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC) hanno sottoscritto 
un documento politico, approva­
to a larghissima maggioranza 
dal Consiglio, che apre la stra­
da ad un confronto aperto e 
paritario tra le lorze costituzio­
nali per un Impegno program­
matico comune. L'elezione della 
giunta (In precedenza c'era 11 
centro-sinistra) è prevista per 
settembre. 

PROVINCE 

A Pescara, dove c'era 11 centro­
sinistra, e stata eletta una giun­
ta PCI-PSI-PSDI a presidenza 
socialdemocratica. Per una ana­
loga Intesa sull'amministrazione 
di Teramo sono ancora In corso 
riunioni. All'Aquila, accordo di 
programma tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale. A Chietl non sono 
state ancora avviato le consul­
tazioni. 

COMUNI 

Una intesa programmatica per 
l'Aquila e stata raggiunta tra 
PCI. PSI, PSDI. PRI e DC (in 
precedenza giunta DC-PRI) sul­
la base di una dichiarazione che 
sancisce la line del centro-sini­
stra. Analoga Intesa a Lanciano. 
Ad Ortona, accordo PCI-PSI-
PSDIPRI . 

MOLISE 

REGIONE 

Il monocolore de ha ceduto il 
passo ad una giunta DC-PSDI-
PRI. 

PROVINCE 

Mentre a Isernla non si è vota­
to, a Campobasso si prepara 
una soluzione analoga a quella 
regionale. 

COMUNI 

Tutto fermo nei capoluoghi per 
dllflcoltà democristiane. Tra ) 
comuni minori, da segnalare la 
costituzione della giunta PCI-
PSIPSDIDC a Botano, dove In 
precedenza c'era un monocolo­
re de; le trattative In corso per 
un'analoga maggioranza a Mon 
tenero, l'accordo che si profila 
a Larino tra PCI, PSI e PRI. 

CAMPANIA 

REGIONE 

Una giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
con l'astensione del PCI e stata 
eletta sulla base di un accordo 
istituzionale e programmatico. 

PROVINCE 

A Napoli tutti i partiti dell'arco 
costituzionale hanno eletto pre­
sidente dell'amministrazione un 
esponente del PSI sulla base di 
un documento programmatico 
presentato dal PCI. A Caserta 
tutto è fermo — 11 Consiglio non 
ò stato mal neppure riunito — 
per i contrasti all'interno della 
DC. A Salerno 6 stata raggiunta 
una intesa programmatica tra I 
partiti dell'arco costituzionale. Ad 
Avellino Infine, dove si era vo­
tato nell'autunno scorso, c'è una 
giunta DC PSI aperta al PCI. 

COMUNI 

Sindaco di Napoli è stato eletto 
11 repubblicano Galasso con i 
voti di PCI. PSI, PSDI, PRI, 
DP e PLI mentre la DC di Gava 
sceglieva la strada dello scontro 
frontale con i comunisti e l'in­
tero schieramento delle forze co­
stituzionali. Un'ampia consulta­
zione e In atto per la formazio­
ne della giunta. A Salerno la DC 
ha dovuto far dimettere il sin­
daco eletto con 1 voti fascisti ed 
ora e stata raggiunta un'intesa 
programmatica tra tutti 1 par­
titi costituzionali. A livello di co­
muni non capoluogo, da segna­
lare la costituzione di una giunta 
PCI PSI PRI PSDI a Pomlgliano 
d'Arco. 

REGIONE 

Ricostituita una giunta di centro­
sinistra. 

PROVINCE 

Per l'amministrazione di Bari 
(dove c'era 11 centro-sinistra) un 
accordo programmatico è stato 
raggiunto tra PCI, PSI, PRI, 
PSDI e DC. L'elezione della giun­
ta e stata rinviata a settembre. 
A Brindisi è stata costituita una 
giunta di centro-sinistra. A Fog­
gia non si e votato. 

COMUNI 

Non si è votato per il rinnovo 
dell'amministrazione di Bari. Tra 
i comuni non capoluogo, da se­
gnalare una serie di importanti 
accordi che hanno consentito la 
costituzione di giunte unitarie di 
sinistra a Gravina (con 11 soste­
gno del PRI), a Fragagnano e 
a S. Giorgio Jonìco IPCI-PSI-
PSDI), a Canosa (dove una giun­
ta PCI-PSI-Indip. cattolici suc­
cede a una serie di monocolori de 
e gestioni commissariali) e a 
Molletta e a Mottola dove in 
luogo del centro-sinistra si è crea­
ta una larga maggioranza PCI-
PSI-PSDI-PRI. 

BASILICATA 

REGIONE 

Una giunta DC-PSI-PSDI 6 sta­
ta eletta con l'astensione del 
PCI, sulla base di un documento 
che liquida la pregiudiziale anti­
comunista e dichiara superata 
l'esperienza di centro-sinistra. 

PROVINCE 

Per la giunta di Matera è stato 
raggiunto un accordo program 
matico tra 1 partiti dell'arco co 
stltuzlonale. Per quella di Poten 
za, respinto un documento pro­
grammatico della DC, sono In 
corso trattative tra i partiti del 
l'arco costituzionale. 

COMUNI 

Anche per la giunta municipale 
di Potenza incontri sono in cor 
so tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 
per un'intesa programmatica. Li-
votazioni sono state rinviate a 
settembre. 

ALTRE REGIOINk 
Nelle Regioni a statuto speciale. 
dove non giungevano a scadenza 
1 Consigli regionali, si è votato 
tuttavia (tranne che nel Tren­
tino-Alto Adige) per 11 rinnovo di 
numerose amministrazioni pro­
vinciali e comunali 

FRIULI VENEZIA G. 

REGIONE 

Eletto un socialista presidente del 
Consiglio regionale con 1 voti 
PCI-PSI-PRI PSDI. sono tuttora 
in corso trattative di questi stes 
si partiti con la DC per la for­
mazione della giunta. Un docu 
mento de rinuncia alla preglu 
dlzlale anticomunista e al vec­
chio schema del centro-sinistra 

PROVINCE 

Per la prima volta alla sinistra 
unita la giunta di Cosenza sulla 
base di uno maggioranza PCI 
PSI-PDUP-PSDI. A Reggio Cala 
brla e a Catanzaro siglati accor 
di politici e programmatici tra 
DC. PCI, PSI, PSDI e PRI. 

Fenomeno piuttosto significativo, 
in nessuna amministrazione pro­
vinciale il centro-sinistra ha resi 
stlto: a Trieste monocolore de. a 
Gorizia e Pordenone tripartito 
senza PSI: a Udine poi b stato 
raggiunto un accordo per unn 
Klunta PCI-PSDI Mov Friuli 
A Monfalconc (dove c'era il cen­
tro sinistrili una miuTizioran/a di 
sinistra ha eletto un sindaco so­
cialista A Tnv.iannro e Pagnaeo 
giunte PCI PSI PSDI 

VALLE D'AOSTA 

Eletto ad Aosta un sindaco co­
munista e una giunta PCIDcmo-
cratlci popolari 

COMUNI 

Gli accordi tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale verranno applicati 
anche per le giunte municipali 
di Catanzaro e di Reggio; mentre 
a Cosenza e stata eletta un'am 
ministrazione di sinistra Iondata 
come alla provincia. »u una m,ig 
gioranza PCI-PSI-PDUP PSDI. 

SARDEGNA 

Accordo PCI PSI-PSDI per l'am­
ministrazione provinciale di Ca­
gliari; a Nuoro si va verso l'ele­
zione di una giunta provinciale 
PCIPSIPSd 'A. mentre per 11. 
provincia di Sassari c'è sia una 
Intesa procrammatica DC PSI-
PSDI PR7 PCI. che prevede ras 
segna/ione ai comun'stl di tre 
prcsidcn/c di commissioni con­
siliari. 

SICILIA 

In nessun capoluogo e ,n ncssu 
nd provincia e oiaio possibile ri 
costituire- i! ccntro-s.nistrj tra­
dizionale Tra i comuni non ca 
poluogo, da scanalare le intese d' 
Troina (PCI PSI PRI i, di Paci-
co (PCI-PSI-PSDI PRI DC). d. 
Grammlchcle (PCI PRI) e di R, 
posto (PCI-PSI con ippogg.o 
esterno PRI) 

(a cura di Giorgio Frasca Polare) 


